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Oggetto: Campo Sportivo “A.Calvesi” – anno 2013

Con la presente la Federazione Italiana di Atletica Leggera – Comitato Provinciale di Brescia,
comunica alla Società San Filippo, gestore del Campo Sportivo “A.Calvesi” di Via Morosini,
l’annullamento di alcune gare che erano previste nel Calendario Provinciale 2013 e precisamente:
 Campionati Provinciali di Staffetta previsti per il 13 aprile 2013
 Fase 1 Grand Prix Masters prevista per il 24 aprile 2013
 Fase 3 Grand Prix Giovanile “Forrest Gump” previsto per il 25 aprile 2013
 Notturna Provinciale prevista il 7 maggio 2013
 CdS Masters su Pista previsto per sabato 13 e domenica 14 luglio 2013
 Manifestazione giovanile prevista per domenica 1 settembre 2013
 Fase 10 Grand Prix Giovanile “Forrest Gump” previsto per il 25 aprile 2013

La Vs. risposta del 9 aprile 2013 in cui ci indicate espressamente l’utilizzo della sola pista e
delle piazzole cementate ci ha costretti, nostro malgrado a interrompere l’attività di atletica (ad
eccezione di tre gare a settembre, una delle quali da confermare) nello storico impianto del Campo
Calvesi di Via Morosini. Non è solo questa la ragione, ma anche le numerose richieste da parte degli
atleti di non venire a gareggiare al Calvesi, a seguito delle note vicende del caso Caffaro in merito alla
contaminazione da PCB delle aree che interessano anche il Campo Sportivo “A. Calvesi”, che sono
tornate di attualità a seguito delle denunce dei mezzi di informazione. Nell’impossibilità da parte nostra
di valutare in concreto quali siano i rischi per la salute dei frequentatori della struttura di Via Morosini,
occorre prendere atto di come, anche solo in ragione del contagio psicologico e dei timori indotti dai
servizi giornalistici sulla questione, organizzare competizioni in questa struttura, presenti in questo
momento importanti criticità.

Chiediamo a questo punto, essendo Voi i gestori dell’impianto insieme al Comune di Brescia
che è la proprietà, che tra l’altro anche le scuole hanno deciso di non utilizzare, in qualche modo di
intervenire proponendoci una soluzione che ci aiuti a continuare a praticare atletica leggera sull’unico
impianto cittadino, “casa” della gloriosa Atl. Brescia 1950 Ispa Group (squadra in finale ORO ai CdS



Assoluti donne) che deve continuare ad allenarsi sui campi del Calvesi e portare avanti il nome della
nostra città.

La soluzione potrebbe essere una rivalutazione di tutto l’impianto, soprattutto delle zone
erbose, e verificare effettivamente che il terreno al contatto non causi la contaminazione con il PCB.
Sicuramente qualcosa è stato fatto ma purtroppo non sappiamo nulla in merito ai risultati e desideriamo
essere informati (tutti quanti!). Sulle poche notizie avute ci risulta che il Campo Calvesi non dovrebbe
essere a rischio contaminazione anche perché negli anni addietro era già stato fatto un cambiamento del
manto erboso con terra proveniente fuori dalla zona incriminata (questo a quanto mi è stato riferito).
Poi non ci risultano casi di atleti, tecnici, dirigenti, accompagnatori che siano stati colpiti da
avvelenamento da PCB, nonostante la lunga permanenza all’interno dell’impianto. Alcuni atleti si erano
anche sottoposti ai test con esito negativo.

Spero che queste poche righe possano aiutare l’Atletica Leggera e soprattutto l’Atl. Brescia
1950 Ispa Group a sperare di continuare l’attività e risolvere un problema che non è da adesso che c’è
ma da oltre 60 anni sempre nella tutela dell'incolumità e della salute di studenti ed atleti coinvolti nelle
nostre manifestazioni sportive e negli allenamenti quotidiani.

Resto a disposizione per un eventuale incontro.

Ringrazio in anticipio per quello che riuscirete a fare a nome di tutta l’Atletica Bresciana e
porgo cordiali saluti.

F.I.D.A.L. C.P. di Brescia
Il Presidente

Federico Danesi


